
LA CASSAZIONE

«Non rompere i c..»
non è un’ingiuria
Non costituiscono reato di ingiuria le
parolacce tra automobilisti, specie se giovani:
perché ormai frasi volgari e riprovevoli sul
piano morale - come «non rompermi i c...» -
sono usate come «intercalare» o come
«rafforzativo di un pensiero». Lo afferma la
Cassazione annullando la condanna penale a
un giovane di Perugia che aveva insultato un
coetaneo, invitandolo appunto a non
«rompergli», nel corso di una banale lite al
parcheggio.

FERMATI IN SVIZZERA

Salvati
altri 56 beagle
Cinquantasei cuccioli di beagle destinati ad
essere vivisezionati in un laboratorio di
Amburgo sono stati salvati, almeno per il
momento, dalla polizia svizzera. Il furgone che
stava trasportando in Germania i piccoli
segugi, infatti, informa l'Organizzazione
Italiana Protezione Animali (Oipa), è stato
fermato in Svizzera dalla polizia elvetica,
perché non in regole con le norme di
trasporto. Il fermo è stato reso possibile dal
lavoro delle volontarie dell'Oipa, che da oltre
una settimana presidiano l'allevamento Morini
di San Polo d'Enza, provincia di Reggio
nell'Emilia, già coinvolto nei giorni scorsi in
un episodio analogo.

LA CEI

Arriva il ticket
per entrare in chiesa
La Conferenza episcopale italiana sta
studiando la praticabilità dell' ipotesi di
istituire dei ticket per l' ingresso nelle chiese di
interesse storico-artistico. Comunque, sull'
idea di reperire fondi attraverso l' imposizione
di un ticket nelle chiese, mons.
Attilio Nicora, responsabile dei problemi
giuridici della Cei, ha consigliato prudenza:
«Stiamo analizzando la questione dell'
ammissibilità della scelta di istituire un
biglietto d' ingresso a pagamento in chiese di
particolare rilievo storico-artistico».

VICENZA

Invalido rimandato
in ginnastica
È invalido agli arti inferiori, presenta
certificato medico e viene esonerato
dall'attività fisica durante le ore di ginnastica,
ma ritenuto impreparato nella parte orale della
materia viene «rimandato» o meglio registra
un «debito formativo». È quanto accade ad un
ragazzino di 16 anni che frequenta l'Istituto
tecnico industriale «Silvio De Pretto» di Schio
(Vicenza). Il giovane, seppur esonerato
dall'attività fisica in senso stretto, partecipava
con i compagni alle lezioni con l'obbligo di
impegnarsi nella parte teorica.

LA RABBIA DEI PARENTI

Linate, l’incidente
per 300 euro
Rabbia, amarezza e delusione tra i familiari
delle vittime dell'incidente di Linate. Non solo
perchè le conclusioni della commissione
parlamentare d' inchiesta hanno messo in luce
che per risparmiare 300 euro l'8 ottobre sono
morte 118 persone, ma anche per i tempi dell'
indagine aperta dalla Procura: «Ci avevano
promesso la richiesta di giudizio entro sei mesi
e invece ne sono passati più di otto».

L’uso che ne fanno
i media è spesso
indecente: lo hanno
trasformato in un
feticcio con poteri
taumaturgici

La lezione di padre Pio
come quella
di madre Teresa
di Calcutta e del papa
buono è la solidarietà
con i poveri

‘‘‘‘

Giancarlo Zizola
vaticanista

CITTÀ DEL VATICANO Oggi è il giorno
tanto atteso dai milioni di devoti del fra-
te con le stigmate. Questa mattina con
una cerimonia solenne in san Pietro, Gio-
vanni Paolo II eleverà all’onore degli alta-
ri della chiesa universale il cappuccino
Pio da Pietrelcina. Prima delle ore 10
pronunciando la frase «Beatum Pium a
Pietrelcina Sanctum esse decernimus et
definimus» («dichiariamo e definiamo
santo il beato Pio da Pietrelcina») lo pro-
clamerà ufficialmente santo. «Lo iscrivia-
mo - dirà ancora, in latino, il Papa -
nell'Albo dei santi e stabiliamo che in
tutta la Chiesa egli sia devotamente ono-
rato tra i santi». Saranno 53 i prelati che
concelebreranno con il pontefice tra i
canti della Cappella Sistina, il coro e l'or-
chestra del conservatorio Niccolò Piccin-
nì di Bari. Durante la celebrazione il pon-
tefice darà la prima comunione a Matteo
Colella il bambino miracolato da padre
Pio.

La cerimonia solenne, annunciata
dal suono delle campane, inizierà poco
dopo le ore 9, ma già prima dell’alba, alle
4, inizierà il flusso di fedeli nella piazza.
Ne sono attesi oltre quattrocento mila
provenienti anche dall’estero.

La capitale, forte dell’esperienza del
Giubileo, è pronta ad accoglierli. Tutta la
zona fra via della Conciliazione, piazza
Adriana e Piazza Risorgimento oggi sarà
una grande isola pedonale, chiusa al traf-
fico. È stato potenziato il servizio di bus
navetta in servizio dalle 5,20 alle 17,30
per raggiungere il luogo della celebrazio-
ne. Ma quelli che non troveranno posto
in piazza san Pietro potranno seguire le
fasi della cerimonia grazie a dodici maxi-
schermi allestiti lungo via della Concilia-
zione e poi a piazza a Adriana e a piazza
Risorgimento. Contemporaneamente in
collegamento sarannoà anche San Gio-
vanni Rotondo e Pietrelcinba che potran-
no seguire in diretta la cerimonia.

La vera emergenza di oggi sarà il cal-
do. Le previsioni danno temperature afri-
cane, oltre i 36 gradi e con un elevato
tasso di umidità che renderà ancora più
insopportabile il clima. Per fronteggiare

questa situazione l’amministrazione capi-
tolina ha deciso di distribuire 900mila
bottigliette d’acqua, ha potenziato il flus-
so delle fontanelle della zona, ha assicura-
to la presenza di dodici autobotti, vi sa-
ranno anche ombrelli e panchine per i
pellegrini.

Per ogni evenienza sono stati allestiti
cinque punti medici, nell'area interessata
saranno anche presenti 35 squadre di soc-
corritori, con un punto di coordinamen-
to mobile ed è stato rafforzato il servizio
di autoambulanze. Per far fronte ad even-
tuali malori e fornire una pronta assisten-
za sanitaria sarà anche montato un ten-

done vicino al colonnato di San Pietro.
Sono state predisposte straordinarie mi-
sure di sicurezza.

Oltre ai fedeli in piazza san Pietro
non mancheranno le personalità politi-
che italiane. La Sala Stampa vaticana ha
diffuso una lista, ancora provvisoria, che
vede come capo della delegazione ufficia-
le italiana il vicepresidente del Consiglio,
Gianfranco Fini, accompagnato dal sotto-
segretario Gianni Letta. Non figura, per
ora, il nome di Silvio Berlusconi, ma non
mancano il presidente della Camera,
Pierferdinando Casini, il governatore del-
la Banca d'Italia, Antonio Fazio e il sinda-

co di Roma, Walter Veltroni. Sei, al mo-
mento, i ministri che assisteranno alla
messa: Rocco Buttiglione, Enrico La Log-
gia, Lucio Stanca , Maurizio Gasparri ,
Gaetano Sirchia, Mirko Tremaglia. E poi
i presidenti della Regione Lazio, France-
sco Storace, e della Puglia, Raffaele Fitto.
Tra le autorità presenti, infine, il senato-
re a vita, Giulio Andreotti.

Ma tra i tanti pellegrini oggi ci sarà
in piazza anche una miracolata particola-
re: Wanda Poltawska,la psichiatra polac-
ca guarita in maniera inspiegabile in soli
11 giorni da un terribile cancro alla gola
dopo che il suo amico Karol Wojtyla,

arcivescovo di Cracovia, l’aveva «affida-
ta» alle preghiere del frate cappuccino.

La giornata di celebrazioni si conclu-
derà questa sera alle 22,30 con un sugge-
stivo spettacolo pirotecnico. Da piazza
san Pietro si potranno ammirare fuochi
d’artificio in sincronia con l’Inno della
Gioia di Beethoven. E se oggi sarà un
momento di religiosità importante ieri a
Napoli non sono riusciti a trattenersi: le
ricevitorie del lotto erano affollatissime,
tutti sono andati a giocarsi i numeri del
nuovo santo, soprattutto l’8 (il Santo) e
il 16 (la data di oggi).

r.m.

Era un mistico molto vicino ai problemi sociali, ora rischia di diventare simbolo di una religione materialista

Il santo popolare è diventato una merce

Attesi in 400mila, distribuite 900mila bottiglie d’acqua. Megaschermi e, per la serata, giochi pirotecnici dal Cupolone

Il caldo torrido accoglie i pellegrini
Oggi a Roma Giovanni Paolo II celebra la santificazione di Pio da Petrelcina

Roberto Monteforte

ROMA Il frate di Pietrelcina muove le masse.
A Roma sono previsti quattrocentomila pelle-
grini, senza contare le decine di migliaia che
si sono dati appuntamento a san Giovanni
Rotondo. È un segnale evidente di come sia
viva la religiosità popolare alla soglia del ter-
zo millennio. L’era dei computer e la voglia
di spiritualità convivono. Un fenomeno com-
plesso, trasversale e tutto da investigare. Ma
attenzione alla rappresentazione di questa do-
manda di sacro, mette in guardia Giancarlo
Zizola, vaticanista e storico della Chiesa. «Og-
gi assistiamo ad un materialismo religioso,
fatto di miracolismo, di attese taumaturgiche
ed anche di un’idea della spiritualità tutta
ripiegata in se stessa che non solo non hanno
nulla a che fare con la mistica cristiana, ma
finirebbero per offuscare la stessa immagine
della Chiesa, allargando il fossato tra creden-
ti e non credenti. Perché la lezione di padre
Pio, come quella dei grandi mistici, come
madre Teresa di Calcutta e papa Giovanni, è
liberatoria, è attenta ai poveri e alle loro soffe-
renze».

Santi popolari che poi la Chiesa ha
ufficializzato?
Con la crisi del mito della ragione la

Chiesa mostra uno straordinario interesse a
celebrare tipi di religiosità umili, fraterne,

riconoscibili dal popolo, come Maria Teresa
di Calcutta o papa Giovanni. Questo proprio
perchè sente che esiste un bisogno religioso
popolare tanto più sensibile e amplio, quan-
to più sono caduti i miti e i segni temporali e
le ideologie. C’è un bisogno di figure che
diano speranza, che rispondano con motivi
trascendenti, validi universalmente nel tem-
po e nello spazio, alla caduta di questi riferi-
menti valoriali.

E qual è la mistica proposta dal frate
di Pietrelcina?
Una spiritualità molto profonda, vissuta

ad imitazione di Cristo, ma semplice. E fatta
di carisma, perché vi è la pretesa propria di
tutti i mistici di avere un contatto diretto con
Dio, non mediato dalle istituzioni ecclesiasti-
che. Quindi tesa verso i bisogni del prossi-

mo, verso i più poveri ed i più umili. La
speranza e la consolazione delle sofferenze in
padre Pio sono sempre legate all’attenzione
ai bisogni umani. Non a caso la cosa principa-
le che ha voluto è stata la Casa di Sollievo
della Sofferenza. Non ha scelto di vivere le
proprie sofferenze per arricchire il proprio
spirito. Questo sarebbe stato solo egoismo
spirituale. Ha assunto nella propria sofferen-
za quella degli altri e ha cercato di lenirla
incoraggiando l’edificazione di strutture che
assicurino più equità e giustizia.

Una tensione mistica che non sempre
si è incontrata con Roma..
Il sistema ecclesiastico ha sempre espres-

so riserbo e prudenza verso i fenomeni misti-
ci e carismatici. Oggi, invece, sulla scia del
Concilio Vaticano II, la Chiesa ha interesse a
favorire l’estenzione dell’esperienza mistica
nelle forme nelle quali il popolo se ne è ap-
propriato. È questo il dato nuovo. La gente si
rivolge a figure spirituali come quella di pa-
dre Pio, Teresa di Calcutta o papa Giovanni
perché esprimono bisogni di spiritualità che
non sembrano soddisfatte dalla religiosità
istituzionale. Così in un epoca di razionalità
strumentale avanzata, il linguaggio dei com-
puter coabita nelle stesse persone con quello
della mistica popolare. Il rischio sta nell’uso
che si fa di questa domanda mistica...»

Si riferisce a come la rappresentano i
media?

«Sì, molto spesso è indecente. La figura
di padre Pio e la sua spiritualità, un fenome-
no essenzialmente comunitario, è stato pre-
sentato, invece, all’interno di quadri gerarchi-
ci con i quali il frate ha vissuto in forte tensio-
ne. La sua mistica, che è un’esperienza religio-
sa liberante, è stata ricondotta ad un tipo di
religiosità intimistica, destoricizzata. Si è cela-
to il suo carattere sociale e solidaristico e così
la si è privata dei suoi valori sociali, riducen-
dola ad un’esperienza di consolazione ritua-
le. Siamo ad una religione utilitaristica buo-
na per soddisfare i bisogni, per guarire dalle
malattie. Ma questo è materialismo religioso,
è feticismo, idolatria, che sono surrogati del-
la fede cristiana.

Contro tutto ciò il mondo ecclesiastico
ufficiale, così pronto a criticare il materiali-

smo ateo, non reagisce. Non si rende conto
che è un fenomeno che scandalizza la fede
dei piccoli, degli umili e dei semplici. Così si
corre il rischio di giustificare l’indifferenza
delle nuove generazioni verso questo tipo di
rappresentazioni religiose.

Si rischia di tornare ad una concezione
religiosa che fa a pugni con qualsiasi accetta-
bilità razionale. In nome di un intransigenti-
smo antirazionalista si rischia di vanificare lo
sforzo del Concilio Vaticano II di riallacciare
i fili tra fede e ragione e così, invece che
aiutare l’incontro e la comprensione recipro-
ca tra cultura laica e religiosa, si approfondi-
rebberp le fratture e le differenze.

Il materialismo religioso come nuova
eresia?
Vede, il materialismo religioso non è ac-

cettabile neanche per un credente che recupe-
rando l’autenticità della fede cristiana nutra
delle esigenze di spiritualità liberata e liberan-
te. Io sono ateo di quel Dio lì. Non si può
pensare ad un credente a parte intera, totale,
integralista, che inalberi il vessillo della fede
come un trofeo di guerra da imporre a tutti o
la banalizzi a spettacolo. Non è quella la via
oggi. Metterei in guardia coloro che hanno
l’ansia della visibilità della Chiesa. Il materia-
lismo religioso finisce per oscurarla.

La grazia è abbandono al Signore e non
un puro elenco di interessi materiali o tera-
peutici. Questa è alienazione, non fede.

VERONA «Respingere gli atteggiamenti
xenofobi» nei confronti dei lavoratori
stranieri in Italia: a chiederlo è il gover-
natore della Banca d'Italia, Antonio Fa-
zio. «Le immigrazioni - ha detto Fazio
- possono fornire un apporto positivo
all'economia e alla società, correggen-
do le negative tendenze demografi-
che». All'università di Verona, dove ha
ricevuto la laurea ad honorem in eco-
nomia bancaria, il governatore ha sot-
tolineato come «a chi viene in Italia
per lavorare occorre presentare un nu-
cleo condiviso di valori, di diritti, di
doveri, di lealtà costituzionale verso lo
Stato e su questi va chiesta un'adesio-
ne piena». Secondo il governatore inol-
tre le energie imprenditoriali «non pos-

sono andare disperse per insufficienza
dell'offerta del lavoro locale», ma devo-
no essere valorizzate «laddove vi è ab-
bondanza di lavoratori in cerca di oc-
cupazione». È quello che sta già avve-
nendo nei paesi dell'Europa-centro
orientale e nei Balcani ed è quello che
dovrebbe accadere anche in Italia, in
particolare nel Mezzogiorno, dove
sbarcano ogni giorno centinaia di im-
migrati. Proprio ieri duecento extraco-
munitari, di nazionalità tunisina e ma-
grebina, sono sbarcati tra Pantelleria,
Marettimo e Mazara del Vallo. I centri
di accoglienza siciliani hanno ormai
superato il limite di saturazione dei
posti e gli immigrati dovranno essere
trasferiti nei centri di accoglienza dislo-

cati in Puglia e in Calabria. La situazio-
ne diventa sempre più difficile anche
per le forze di polizia che sono chiama-
te a svolgere un compito al di sopra
delle loro possibilità materiali. L'ulti-
ma massiccia ondata di sbarchi ha in-
fatti provocato la protesta degli agenti,
che adesso chiedono l'intervento del
ministero dell'Interno. I sindacati di
polizia Siulp e Anip hanno chiesto in-
fatti al ministro Scajola «l'istituzione
di una task force che si occupi solo ed
esclusivamente degli immigrati».

Il sottosegretario all'Interno, Anto-
nio D'Alì, ha annunciato intanto l'aper-
tura, entro alcuni mesi, a Trapani, di
due nuove centri per affrontare l'emer-
genza.

Il governatore della Banca d’Italia: immigrazione positiva se legata al lavoro

Fazio: «No alla xenofobia»

Un anello dorato saldato sulla testa e le "vecchie" statuine del Beato Pio vengono canonizzate già da ieri sulle bancarelle di San Giovanni Rotondo Fusco/Ansa
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